
 

                Pieve di Cadore, 11 luglio 2022 

Ai membri del Consiglio di Istituto 
Ai docenti e al personale ATA 
Ai sindaci dei Comuni di Calalzo, Domegge 
Pieve e Valle di Cadore 
Ai genitori degli allievi 

 
 
OGGETTO: Fine anno scolastico 2021‐2022 
 

Gentilissimi tutti, 

al termine di questo  lungo e  impegnativo anno scolastico, mi sembra doveroso fare alcune considerazioni 
sull’andamento generale della scuola e sulle prospettive che attendono l’Istituto. 

La  mancanza  di  un  Dirigente  e  di  un  DSGA  titolare,  assieme  all’alto  tasso  di  personale  supplente, 
rappresenta a mio giudizio  l’elemento di maggiore  instabilità, perché non permette di programmare e di 
pianificare adeguatamente il futuro, ma costringe  ad una continua logica di emergenza, a rincorrere le cose 
anziché  governarle  come meriterebbero.  Se  a  questo  aggiungiamo  questi  anni  di  COVID  e  una  difficile 
fusione tra i due istituti di Pieve e Domegge, per la cui completa realizzazione saranno necessari molti anni, 
la  situazione appare nella  sua  complessità. Eppure,  come ho  spesso evidenziato,  le eccellenze  in questa 
scuola abbondano, così come  la volontà di migliorare sia didatticamente sia organizzativamente. 

L’attenzione  per  gli  allievi  in  difficoltà  e  per  i  tanti,  troppi,  casi  di  disagio  che  si  sono manifestati,  è 
sicuramente una delle principali caratteristiche che mi ha colpito fin da subito e per cui ringrazio tantissimo 
tutto  il  personale  per  essersi  adoperato  molto  più  di  quanto  contrattualmente  previsto.  Il  continuo 
manifestarsi  di  problematiche,  siano  esse  bullismo,  evasione  dell’obbligo  scolastico  o mancato  rispetto 
delle  regole,  richiede un  grande  sforzo  congiunto  con  tutti  i  soggetti  del  territorio,  rapporto  che,  come 
scuola, abbiamo cercato di curare ma è necessario un ulteriore salto di qualità per il futuro. 

Sul campo delle strutture la scuola ha fatto il massimo sforzo per poter avere finanziamenti europei tramite 
i bandi PON, che mettono a disposizione molte risorse ma richiedono un grande  impegno organizzativo e 
amministrativo: 

 PON digital board: circa 40.000 Euro per una ventina di monitor interattivi nelle varie classi 

 PON  Cablaggio:  circa  75.000  Euro  per  cablare  tutti  i  plessi  della  scuola  (verrà  fatto  tra  luglio  e 
agosto;  assieme  all’arrivo  della  superfibra  in  ogni  plesso  dovrebbe  rappresentare  la  svolta 
tecnologica) 

 PON Edugreen: circa 25.000 Euro per acquisti di materiale per orti e  laboratori didattici (verranno 
completati entro fine anno 2022) 

 PON “Ambienti  innovativi alla scuola dell’infanzia”: circa 75.000 Euro per  le 3 scuole dell’infanzia 
(verrà attuato  nel prossimo anno scolastico) 



 PON “Apprendimento e socialità”: circa 40.000 Euro per 8 progetti di cui tre durante quest’estate a 
Valle, Pieve e Domegge (primaria). I progetti estivi sono stati fatti in tempi rapidissimi e con ottimi 
esiti, a dimostrazione della validità e bravura di tutto il personale coinvolto 

Un  totale quindi di circa 250.000 Euro a disposizione per migliorare  la nostra scuola e offrire ai ragazzi  il 
meglio  possibile:  a  questi  fondi  sicuramente  si  aggiungeranno  presto  altre  risorse  col  PNRR, ma  vanno 
gestite attraverso progetti, pianificazioni e rendicontazioni spesso lunghe e complesse, per cui è necessario 
un grande sforzo organizzativo che da sola  la scuola non è  in grado di fare. Mi permetto di ringraziare  in 
particolare  la  nostra  DSGA  Pina  Sciulara  che  si  è  messa  in  gioco  per  poter  garantire  un  adeguato 
funzionamento amministrativo alla scuola. Le enormi difficoltà che ci sono richiedono un professionista a 
tempo pieno e forse dall’esterno non sempre si capisce la complessità del lavoro della segreteria, senza la 
quale non è possibile praticamente alcuna attività nella scuola.  

L’essere circondato da tante persone appassionate del loro lavoro e desiderose di svolgere al meglio il loro 
ruolo fondamentale nel territorio ha reso per me meno difficile un anno in cui, più che le lunghe trasferte, 
hanno  pesato  le  tante  situazioni  di  conflitto  che mi  sono  trovato  dinnanzi.  Situazioni  spesso  legate  al 
periodo covid, a regole magari difficili da rispettare e a contrapposizioni spesso pretestuose in cui la scuola 
non è stata vista come un’alleata educativa, ma come un soggetto  in contrapposizione alle proprie  idee e 
quindi da contrastare, talvolta con modalità verbali molto violente. Spero vivamente che questo periodo sia 
alle spalle, perché spesso il peso è stato davvero grande.  

Non posso non ricordare lo staff di presidenza che durante tutto l’anno ha seguito la scuola in mia assenza 
(soprattutto  quando  si  richiedeva  un  intervento  immediato),  garantendo  tutte  le  numerose  attività  che 
sono  state proposte, compresi  i viaggi di  istruzione che abbiamo  fortemente voluto pur nel poco  tempo 
avuto  per  organizzarli:  solo  grazie  a  loro,  alle  fiduciarie  di  plesso,  ai  referenti  delle  varie  attività  e  al 
personale tutto si è potuto arrivare serenamente al termine di questo anno. 

Il  prossimo,  come  immagino  sappiate,  ancora  non  è  definito.  In  questi  giorni  di  nomine  di  Dirigenti 
Scolastici  si  stanno  sistemando molti  tasselli  in  tutta  Italia e quest’anno è  in generale un anno di grandi 
cambiamenti. In ogni caso, come ho già detto, o ci sarà un nuovo dirigente scolastico di ruolo (e quindi sarà 
fisso a Pieve di Cadore, evento estremamente positivo anche se poco probabile) o chiederò io al Direttore 
Generale di rimanere anche per l’anno prossimo, ringraziandovi per la fiducia e per l’affetto che non è mai 
mancato anche nei momenti più difficili. Sia in Collegio Docenti che in Consiglio di Istituto, i due organi più 
importanti della Scuola, ho percepito una grande volontà di continuare a collaborare assieme per il futuro, 
in uno spirito di leale collaborazione che non può che giovare sia alla scuola che al territorio. 

Grazie dell’attenzione  e buona estate a tutti. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Mauro De Lazzer 


